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Cari alpignanesi,
quando questo giornalino entrerà 
nelle vostre case mancheranno pochi 
giorni al Natale e alla fine di un altro 
anno insieme.
Con un po’ di dispiacere dobbiamo 
comunicarvi che questo sarà l’ultimo 
numero poiché si dovrà procedere ad 
una nuova gara. Si ringrazia l’editore 
per l’opportunità che ci ha fornito, di 
creare un ponte fra amministrazione e 
città.
Siamo però già all’opera per poter 
proporre nuovamente questo strumen-
to, perché ogni famiglia possa entra-
re in contatto con la sua città, anche 
chi non “smanetta” sui social media o 
su internet. Quindi ancora un grazie 
per il proficuo lavoro svolto e, come si 
dice in questi casi, ad maiora, per ri-
proporre un periodico nuovo nel look 
e anche nei contenuti. La prendiamo 
come una nuova sfida.
Mettiamo insieme queste poche righe 
pensando alla nostra città; ci passano 
davanti agli occhi i momenti più im-
portanti vissuti nel corso di questi 12 
mesi, non solo per le opere e le cose 
fatte ma soprattutto per le tante perso-
ne che abbiamo incontrato, per i volti 
e le esperienze più o meno difficili che 
abbiamo condiviso con voi. 
La fine dell’anno è anche il momen-
to di tracciare bilanci e provare a ra-
gionare su quanto fatto e su quanto 
si dovrà ancora fare, sulle attività in 
cantiere e su quelle che ormai sono in 
via di ultimazione. Un momento per 
riflettere sul passato, ma anche per 
chiedere a se stessi di porsi nuovi pro-

positi da adottare, per affrontare la 
quotidianità di cittadini ma anche di 
amministratori. 
Il mettersi in gioco è anche un invito 
che rivolgiamo alla cittadinanza, affin-
ché ognuno, per come può, si metta a 
disposizione degli altri per una città 
più equa e solidale, capace di dare 
nuove opportunità di dignità. 
La dignità appartiene a quelle perso-
ne perbene che ogni giorno fanno il 
proprio lavoro, sotto o lontano dai ri-
flettori, che non si tirano mai indietro, 
che sposano cause difficili e che san-
no di potersi guardare allo specchio 
prima di andare a dormire. Dignità 
che è insita nel nostro carattere perché 
questa città, che qualcuno crede a vol-
te di poter bistrattare impunemente, si 
regge su valori sani e su persone che 
conoscono il sacrificio, l’importanza 
e il peso delle parole, che misurano 
gesti, che sanno affrontare con lealtà 
le questioni che si presentano di volta 
in volta.
Come ci insegnano i nostri ragazzi: 
insieme si può.
E quindi insieme esprimiamo i nostri 
più sinceri auguri di Buon Natale e di 
Buon anno a tutti, ma con un occhio di 
riguardo agli alpignanesi in difficoltà, 
a chi vive il nostro tempo arrancando 
in salita e a chi aspetta risposte che 
spesso non arrivano o arrivano sem-
pre molto tardi. 
Non possiamo dimenticare chi suppor-
ta il nostro lavoro dietro le quinte, con 
costanza e attenzione: auguri vivissimi 
a tutti i dipendenti pubblici che lavora-
no con noi e spesso ci aiutano a tro-

vare soluzioni a richieste non sempre 
facili da esaudire. Questo contributo 
è importantissimo, come tutti gli altri 
contributi indiretti di chi rende possibi-
le che ogni giorno la collettività abbia 
riferimenti certi, sostegno e tutele.
Continueremo a rimboccarci le mani-
che mettendo a disposizione il nostro 
lavoro, le nostre competenze e la pas-
sione; perché senza passione non si 
va poi così lontano. 
Buon Natale e sereno 2020.

Il vicesindaco 
e tutta l’amministrazione
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Il Comitato comunale Resistenza e Costituzione
nascita composizione principi e obiettivi
Cari Alpignanesi,
alcuni cenni sul comitato in oggetto.
Il Comitato Comunale Permanente per l’af-
fermazione dei valori della Resistenza an-
tifascista e dei principi della Costituzione 
Repubblicana è stato istituito nel 1971 dal 
Sindaco Ernesto Cullino per promuovere e 
attuare iniziative dirette a diffondere e va-
lorizzare il patrimonio storico, culturale e il 
recupero della memoria storica per svilup-
pare una cultura di pace, solidarietà e di 
educazione alla legalità.
Attualmente il Comitato Comunale Resi-
stenza e Costituzione (nome abbreviato) 
è composto da rappresentanti di diverse 
associazioni locali, della Scuola, del Comi-
tato Genitori IC Alpignano e dalla Consul-
ta Giovani Alpignano che, attraverso una 
costante attività di ricerca e di studio sulla 

storia contemporanea, supportano l’Ammi-
nistrazione Comunale nelle manifestazioni 
celebrative della Resistenza e della Costitu-
zione Repubblicana: Giorno della Memo-
ria, Anniversario Eccidio Dieci Martiri del 
Maiolo, Festa della Liberazione, Festa del-
la Repubblica, Festa dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate e Giornata dei Diritti 
Umani.
Negli ultimi anni, grazie anche all’apporto 
dei giovani della Consulta, si è cercato di 
avvicinare di più i ragazzi delle scuole alle 
manifestazioni celebrative e alle vicende 
di storia locale per ottenere una partecipa-
zione più attiva e cosciente di coloro che 
saranno gli “Uomini e le Donne del futuro”; 
perseguendo così anche uno degli obiettivi 
del programma del Comitato Resistenza e 
Costituzione e cioè quello di valorizzare 
riflessioni di memoria storica tra le nuove 
generazioni collegandole in tal modo alle 
precedenti. Il Comitato Comunale di Alpi-
gnano opera per portare alla luce momenti 
storici che hanno segnato il nostro territorio 
e quello dell’umanità e che oggi rischiano 
di essere dimenticati dalla memoria collet-
tiva anche per la scomparsa dei testimoni 
diretti ed è impegnato nella continua ricer-
ca di percorsi e linguaggi innovativi in gra-
do di parlare alle nuove generazioni per 
comunicare e tramandare la memoria; per 
questa ragione fare memoria è un dovere 
civile.
Presiedere come Vice Presidente il Comi-
tato Comunale Resistenza e Costituzione è 

per me un privilegio e un onore ma anche 
una grande responsabilità; personalmente 
credo che il percorso di coinvolgimento e 
collaborazione con l’istituto Comprensivo 
IC Alpignano e con il suo organo istituzio-
nale rappresentato dal Comitato genitori 
debba proseguire e insieme alla consulta 
Giovani si debba continuare a program-
mare attività complementari e includenti 
alle manifestazioni celebrative che risultino 
attrattive alle future generazioni al fine di 
non disperdere l’enorme valore della me-
moria.
Vi saluto con una parte del discorso del IV 
Novembre c.a., Festa dell’Unità Nazionale 
e Giornata delle Forze Armate:
Concludo ringraziando tutte le forze dell’or-
dine che, quotidianamente, grazie alla loro 
opera, si spendono per il mantenimento 
dell’ordine pubblico; invito tutte le parti in 
causa a lavorare per la PACE ed esorto a 
ricordare per non dimenticare affinché que-
ste sofferenze non si verifichino MAI PIÙ.

Il Presidente del Consiglio, 
Toni Pennisi
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Breve storia della “CASA DELLE ASSOCIAZIONI CRUTO” 
Quando questo giornalino arriverà nelle vostre 
case spero che tutti i lavori programmati siano 
terminati (ci eravamo detti entro fine anno) e 
la prima parte di questo percorso possa consi-
derarsi conclusa.
La prima parte, certo, perché non basteranno 

una serie di traslochi e di adeguamenti degli spazi, perché questo 
luogo possa diventare a tutti gli effetti un luogo di incontro, un 
laboratorio che abbia un ruolo attivo di sviluppo di sinergie nel 
sistema sociale e culturale di Alpignano. 
Servirà una progettualità innovativa e condivisa, dove si possano 
stimolare la collaborazione e il coordinamento, con lo spirito uni-
tario di cui la città ha assolutamente bisogno.
Servirà la volontà da parte di tutti i soggetti interessati di superare 
il disagio che alcuni cambiamenti comportano, perché a generare 
sofferenza non è il cambiamento, bensì il rifiuto del cambiamento.
Servirà attrarre l’attenzione dei giovani, perché possano diventare 
protagonisti della vita associativa alpignanese raccogliendo il te-
stimone di chi ha fatto e continua a fare tanto per il paese.
Servirà fare attività anche nuove o con nuove modalità, ma senza 
mai dimenticare il nostro passato e le nostre tradizioni.
Ma come siamo arrivati fin qui?
È stato un lavoro lungo e impegnativo, per l’Amministrazione, per 
gli uffici e per le Associazioni, ma il desiderio di regolarizzazione 
e di equità che ha guidato le nostre azioni ha trovato il giusto 
riscontro, e la positiva collaborazione delle Associazioni è stata 
fondamentale per raggiungere l’obiettivo.
Per questo le ringraziamo di cuore.
Così come ringraziamo sentitamente gli uffici Comunali coinvolti, 
che si sono fatti carico del non facile percorso burocratico e ope-
rativo.
Il primo passo è stato redigere il Regolamento per l’assegnazione 
e l’utilizzo delle stanze e delle parti comuni all’interno dell’ Opi-

ficio Cruto.
Il Regolamento è poi stato portato all’esame della 
Commissione Consigliare competente e successi-
vamente approvato in Consiglio Comunale.
Subito dopo è stata indetta una manifestazione 
pubblica di interesse per l’assegnazione delle stanze destinate 
a sedi operative delle Associazioni che fossero in possesso dei 
requisiti previsti dalle normative in materia e che avessero tra i 
loro obiettivi progetti e attività che coinvolgessero attivamente il 
territorio.
Nel modulo di adesione veniva anche richiesto alle Associazioni 
se erano disponibili a condividere l’utilizzo della sede.
Questo perché, dall’analisi fatta all’inizio del lavoro di riorga-
nizzazione, si era evidenziato un utilizzo di alcune sedi spesso 
limitato, a volte soltanto una o due volte l’anno da parte di alcune 
Associazioni o di una volta al mese o una volta la settimana da 
parte di altre.
Era quindi necessario fare un lavoro di ottimizzazione dell’utilizzo 
delle sedi, e la condivisione a giorni alterni e programmati si è 
rivelata essere la soluzione migliore.
Tutte le Associazione che hanno risposto alla manifestazione di in-
teresse avevano i requisiti richiesti e con l’ottimizzazione dell’uso 
delle stanze in condivisione, è stato possibile rispondere positiva-
mente a tutte le richieste pervenute.
Così, finalmente, il 28 settembre è stata inaugurata la “Casa delle 
Associazione Cruto” una festa che ha ufficializzato la nuova veste 
organizzativa e il bellissimo logo disegnato dall’Arch. Vecera, già 
autore del logo della Biblioteca.
Questo il lavoro fatto e che continueremo a fare affinché le as-
sociazioni presenti sul territorio possano svolgere positivamente 
le loro attività con soddisfazione e gratificazione in sinergia con 
l’amministrazione e i cittadini.
Grazie a tutti!�

Assessore Germana Castelli
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L’Amministrazione ha fornito gli strumenti ai cittadini:  Il Ravvedimento lungo

In gergo è conosciuto come Ravvedimento Operoso Lungo e
rappresenta un utile strumento che le amministrazioni mettono
a disposizione dei propri cittadini per mettere in regola la pro-
pria posizione fiscale nei confronti dell’Ente Locale, senza in-
correre a fastidiose e pesanti sanzioni.
Ma come funziona il Ravvedimento Lungo?
Nell’istituto del Ravvedimento Operoso Lungo o lunghissimo,
è il cittadino a proporre all’Ente, un procedimento al fine di sa-
nare la propria posizione fiscale in tempi più lunghi (e quindi
con rate più basse). A differenza del ravvedimento operoso
classico, fattibile solo per periodi non superiori all’anno, il rav-
vedimento operoso lunghissimo consente al cittadino di poter
sanare posizioni fino a 5 anni senza incorrere in sanzioni. In
pratica, in presenza di omesse o errate dichiarazioni, si può sot-
toporre all’Ente una posizione nuova evitando così di dover pa-
gare, per ogni annualità, la mora e gli interessi che, a volte,
pesano davvero molto sul contribuente. Non solo. Ma le ratea-
zioni sono anche più lunghe (e di conseguenza leggere!).
Chi può aderire al Ravvedimento Lunghissimo?
Per poter aderire a questo importante istituto, il comune deve
approvare provvedimenti che sanciscano la possibilità per i i
propri cittadini del ravvedimento lungo.
Mille posizioni sanate per 300.000 euro
Il comune di Alpignano ha fornito ai propri cittadini questa im-
portante opportunità, consentendo ai i contribuenti di poter
aderire al ravvedimento operoso lungo dal 02/05/2019 al
30/07/2019.

Il servizio è stato offerto da Area srl, l’azienda leader in Italia
per la riscossione coattiva. Secondo i dati della società di Mon-
dovì, sono state sanate oltre mille posizioni (IMU e TARI) per un
controvalore di oltre 300.000 euro. In particolare per: 
IMU: hanno aderito n°139 contribuenti e sono state sottoscritte
n°418 istanze per le cinque annualità 2014/2018 per un totale
di € 190.251,00;
TARI: hanno aderito n°164 contribuenti e sono state sotto-
scritte n°533 istanze per le cinque annualità 2014/2018 per un
totale di € 121.717,00.
Soddisfatta la dottoressa Annalisa Todesco, amministratore
delegato della società: “L’Amministrazione di Alpignano ha ga-
rantito ai propri cittadini una grande opportunità. Siamo soddi-
sfatti del lavoro fatto che ha permesso di sanare oltre mille
posizioni per un controvalore economico importante”
Dello stesso tenore il sindaco Andrea Oliva: “In questo mo-
mento di crisi, il ravvedimento operoso lungo dà ai cittadini l’op-
portunità di mettersi in regola con mini-rate. Una misura, questa,
capace di coniugare equità a solidarietà. Mi auguro che altri col-
leghi seguano questo esempio”
L’assessore Maria Luigia D’Abbene sottolinea, invece, i van-
taggi per l’ente: “Il ravvedimento operoso lungo ha permesso ad
oltre 300 famiglie di sanare le loro posizioni in tempi lunghi e
senza ulteriori aggravi. Ma anche per il comune è stato un ele-
mento vantaggioso: alla fine dell’iter il Comune incasserà oltre
300.000”.

Ecco come il Comune ha dato l’opportunità ai cittadini di mettersi in regola
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Eletta presidenza e vicepresidenza 
della Zona Naturale di Salvaguar-
dia della Dora Riparia.
L’assemblea dei 9 sindaci della ZNS 
Dora Riparia (Almese, Alpignano, Avi-

gliana, Buttigliera Alta, Caselette, Collegno, Pianezza, 
Rivoli, Rosta) si è riunita martedì 12 novembre, presso il 
Palazzo Civico di Collegno e ha eletto all’unanimità la 
presidenza e la vicepresidenza del neonato organismo.
La Presidenza è stata assegnata alla città di Collegno, 
Comune Capofila, alla quale è delegato l’Assessore En-
rico Manfredi, mentre la vicepresidenza va al Comune 
di Rosta che ha delegato l’Assessore Giulia Anghelone.
Questi organismi rimarranno in carica per tre anni, 
come da Convenzione, e i primi obiettivi saranno quel-
li di consolidare la neonata struttura, dotandola di un 
piano di comunicazione coordinata per le iniziative che 
si svolgeranno al suo interno e quelli relativi alla proget-
tazione strategica per l’ampliamento e la riconnessione 
delle infrastrutture per la fruizione naturalistica, turisti-
ca, culturale.
Con l’occasione è stato deliberato anche il logo della 
ZNS Dora riparia e si è stabilito che il suo sito internet 
sarà www.parcodelladora.it, attualmente ad uso esclu-
sivo della Città di Collegno, che sarà ampliato e messo 
a disposizione di tutta l’area.

Assessore Maurizio Morra di Cella
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Dal 2020 si lavorerà con il nuovo Piano Regolatore
Lo scorso 26 marzo è stata portata all’approvazione 
dell’organo consiliare la proposta che quest’ammini-
strazione ha ritenuto più idonea, in risposta alle os-
servazioni che la Regione Piemonte è titolata a fornire 
sui piani regolatori. Tali osservazioni sono state quasi 
integralmente recepite, in un costruttivo e fruttuoso 
confronto con la regione, condividendone lo spirito 
e la necessità e mettendo a posto tutti i problemi che 
rendevano il piano regolatore dell’ex amministrazio-
ne difficilmente applicabile.
Dopo il consiglio suddetto, il 12 aprile sono stati tra-
smessi alla regione gli elaborati completi del prgc, 
modificati e aggiornati; il 20 maggio la regione ci ha 
ricevuti per illustrare in che modo fossero state recepi-
te le modifiche nei documenti di piano, coinvolgendo 
nuovamente tutti gli uffici e gli enti che devono rila-
sciare il parere: ufficio urbanistica, opere pubbliche, 
settore idrogeologico, vas, paesaggio e la città me-
tropolitana per le tematiche di viabilità emerse.
Ora che siamo finalmente alla fase di conclusione di 
questa lunghissima esperienza, dato che la regione 
sta predisponendo la delibera di approvazione defi-
nitiva del nostro piano regolatore, dobbiamo iniziare 
a pensare a che cosa crediamo sia importante fare 
nel prossimo futuro.
Questi passaggi fino a ora condotti sono infatti sta-
ti finalizzati a non disperdere l’importante investi-
mento compiuto dalle passate amministrazioni, che 
ricordiamo ammonta a circa 700.000 euro; quindi 
con senso di responsabilità e rispetto per i capitali 
pubblici abbiamo supportato questo pesante iter per 
un piano “non nostro”. Ma ora vorremmo anche noi 
iniziare a portare all’attenzione del nostro paese la 
nostra visione del territorio.
A questo scopo è stato organizzato un tavolo di con-
fronto, definito Sta.ge cultura, che ha lo scopo di 
analizzare il territorio come un teatro naturale in cui 
vada in scena la vita pubblica e della collettività; si è 
anche lavorato a un accordo con il Politecnico, che 
permetta di condurre uno studio approfondito sulle 
più moderne metodologie di indagine dei bisogni di 
una città. 
Da gennaio il piano, nella sua versione integrata 
dalla ultime modifiche ex ufficio della Regione, verrà 
illustrato alla città, in particolare agli operatori del 
settore, professionisti e imprenditori, in modo da sa-
pere quali sono le caratteristiche di questo nuovo stru-
mento di piano e quali potenzialità offre.
Ma nello stesso tempo si avvierà anche una ricogni-
zione completa e si imposteranno le varianti parzia-

li resesi necessarie sia per risolvere 
problemi accumulati in questi lunghi 
anni di attesa dello strumento di pia-
nificazione, sia per porre rimedio ad alcune lacune 
che questo piano non ha comunque risolto, ma forse 
nemmeno affrontato: il tema della mobilità, il tema 
dell’utilizzo del patrimonio immobiliare comunale, il 
tema dell’integrazione di un fondamentale elemento 
del paesaggio, ovvero della Dora, e poi alcuni temi 
edilizi assai importanti per un territorio che da pre-
valentemente agricolo negli anni ha ceduto il posto 
al tessuto residenziale, commerciale e produttivo: il 
tema della destinazione della aree a servizio, che 
sono solo state tratteggiate ma senza una vera e pro-
pria pianificazione e il tema degli edifici cosiddetti 
“impropri”, che tanta parte hanno nella individuazio-
ne di una pianificazione coerente. Perché se promuo-
viamo politiche atte al contenimento del consumo di 
suolo, dobbiamo allo stesso tempo favorire prassi e 
metodologie che permettano di utilizzare al meglio il 
patrimonio edilizio esistente, senza congelarlo in una 
rigida struttura di pensiero che non fa i conti con la 
realtà di un mondo in rapida trasformazione e che 
chiede margini di flessibilità sempre maggiori.

Assessore Tamara Del Bel Belluz
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Bilancio e lavori pubblici: un lavoro di squadra
Siamo giunti ormai al termine del 2019, un anno di svol-
ta per il Comune di Alpignano.
Possiamo affermare con orgoglio che per la prima volta 
tutti gli adempimenti per il bilancio sono stati effettuati 
rispettando i termini di legge:
• presentazione del bilancio di previsione entro il 

31/12/2018 (approvazione bilancio previsionale nel 
consiglio comunale del 21/12/2018);

• approvazione del bilancio consuntivo entro il 
30/04/2019 (consiglio comunale del 28/04/2019);

• approvazione bilancio consolidato entro il 
30/09/2019 (consiglio comunale del 30/09/2019).

Il rispetto dei termini di cui sopra ha permesso, in base a 
quanto stabilito con la legge di Bilancio per il 2019, di 
non dover applicare per l’esercizio in corso le limitazioni 
e i vincoli riferiti alle seguenti tipologie di spesa: 
• studi e incarichi di consulenza (c. 7, art. 6, del D.L. 

78/2010); 
• relazioni pubbliche, convegni, pubblicità, rappresen-

tanza (c. 8, art. 6, del D.L. 78/2010); 
• sponsorizzazioni (c. 9, art. 6, del D.L. 78/2010); 
• formazione del personale (c. 13, art. 6, del D.L. 

78/2010); 
• missioni (c. 12, art. 6, del D.L. 78/2010); 
• autovetture (art. 5, c. 2, del D.L. 95/2012 e art. 6, c. 

14, del D.L. 78/2010); 
Oltre questi importanti risultati, è da segnalare il rag-
giungimento di un altro obiettivo: per la prima volta in 
numerosi anni il Programma Operativo delle Opere Pub-
bliche (elenco annuale 2019) è stato interamente porta-
to a compimento. Il documento, allegato al bilancio di 
previsione, conteneva tutte le opere di importo pari o 
superiore ai 100.000 Euro che l’Amministrazione si pre-
figgeva di realizzare nell’anno che si sta concludendo. 
Grazie alla sinergia di Ufficio Tecnico e Ufficio Ragione-
ria, la previsione si è trasormata in realtà concreta. 
Cosa è stato fatto (compresi i lavori già affidati e in corso 
di realizzazione):
1. Rifacimento del tetto del Bocciodromo comunale 

2. Riqualificazione al-
loggio custode scuola 
Matteotti e bagni scuo-
la Turati
3. Ripavimentazione area giochi P.zza Caduti e segna-
letica stradale
4. Stazione sottoservizi scuola Tallone
5. Impianto raffrescamento palazzo comunale
6. Sostituzione infissi scuola Matteotti (2° lotto)
7. Sistemazione campo sportivo ex Borello
8. Completamento sottopasso Movicentro
9. Lavori finalizzati ottenimento CPI scuole
10. Adeguamento sismico scuola Tallone (1° lotto)
11. Adeguamento sismico scuola Turati
12. Bitumature stradali 4° lotto 1° stralcio
13. Sistemazione giardino pubblico via Verdi
14. Ultimazione plesso scuola Gramsci
15. Completamento 2° piano fuoriterra Movicentro
16. Dispositivi drenaggio acque meteoriche ex SP 178
17. Eliminazione barriere architettoniche sottopasso via 
Marconi
18. Rimozione MCA ex scuola Borello e realizzazione 
nuovo parcheggio
19. Piano eliminazione Barriere Architettoniche (1° lotto)
20. Completamento marciapiede collegamento Alpigna-
no-Pianezza
Per un totale di investimenti pari a circa 3.900.000 Euro.
Chiaramente sono state fatte scelte politiche nella desti-
nazione dei fondi, in coerenza con i contenuti del pro-
gramma elettorale dell’Amministrazione eletta dai citta-
dini.
Innanzitutto ci siamo assunti la responsabilità di destina-
re ciò che ancora rimaneva dei fondi RFI a opere neces-
sarie (e attese da anni), connesse con la soppressione 
del passaggio a livello di via Verdi.
Si è poi percorsa la strada della partecipazione ai ban-
di ministeriali, che ha portato nelle casse del comune 
circa 735.000 Euro (CPI scuole e adeguamento sismico 
di due plessi), dedicati al miglioramento della sicurezza 
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La parola agli Assessori

degli edifici scolastici frequentati quotidianamente dai 
nostri concittadini più giovani.
L’adeguamento dei locali del Movicentro (2° piano) con-
sentirà a breve il trasferimento nella struttura del Coman-
do della Polizia Locale e del CISSA, migliorando servizi 
di interesse della collettività.
Si è deciso poi di cominciare un’azione concreta volta 
all’abbattimento delle barriere architettoniche (adegua-
mento sottopasso via Marconi e realizzazione percorsi 
sicuri nell’area compresa tra la via Verdi e il Movicentro, 
e da questo verso Rivoli) al fine di facilitare la mobilità 
di persone anziane, o di chi utilizza carrozzine per gli 
spostamenti.
Altra scelta è stata quella di rimuovere i manufatti con-
tenenti amianto dall’area ex Borello, e trasformare la 
stessa in parcheggio (poco più di 100 posti auto con 
presenza di colonnine di ricarica per auto elettriche) per 
alleviare il congestionamento degli stalli nell’area di P.z-
za Robotti e zone limitrofe.
L’intervento di drenaggio delle acque meteoriche lun-
go la ex strada provinciale 178 renderà più sicura la 
percorribilità dell’arteria principale di attraversamento 
Nord-Sud della città anche in caso di precipitazioni in-
tense, evitando gli allagamenti a cui gli alpignanesi han-
no assistito anche negli ultimi anni.
In questo anno, grazie all’avanzo di amministrazione 
accantonato negli anni precedenti, abbiamo dato corso 
alla realizzazione del completamento del marciapiede 
tra Alpignano e Pianezza, un’opera che permette ai cit-
tadini di entrambe le città di muoversi in sicurezza, di 
dialogare, incontrarsi e rendere più fruibili per tutti i ser-
vizi offerti dai due comuni limitrofi. 
A queste ‘grandi’ opere si aggiungono altri piccoli ma 
importanti lavori realizzati grazie a fondi ministeriali 
concessi nella finanziaria 2019 e fondi propri tra cui 
ricordiamo: la messa in sicurezza dall’amianto del tetto 
del bocciodromo comunale, il ripristino dell’alloggio del-
la scuola Matteotti per emergenze abitative, la sistema-
zione dei bagni delle scuole Turati e Matteotti, la nuova 
pavimentazione anti-shock dei giochi in piazza Caduti, 

la nuova segnaletica stradale, il rifacimento dei sottoser-
vizi della scuola Tallone, il cambio di ulteriori serramenti 
alla scuola Matteotti, la rimessa in sicurezza del campo 
Borello, l’impianto di raffrescamento del palazzo comu-
nale.
Ovviamente ultimo, ma non ultimo la completa messa in 
sicurezza e riapertura della scuola Gramsci. 
Si ringrazia in particolar modo l’Ufficio Tecnico che, svi-
luppando attività di pianificazione e programmazione, 
ha monitorato costantemente l’impostazione e l’anda-
mento dei lavori. Inoltre, producendo ‘in house’ la quasi 
totalità delle progettazioni necessarie alla realizzazione 
delle opere sopra descritte, ha consentito il risparmio 
(circa 300.000 Euro) delle somme che altrimenti sareb-
bero state dedicate a progettazioni ‘esterne’, somme che 
sono state invece impiegate per l’incremento delle lavo-
razioni previste.
La soddisfazione sta nel constatare che quelle che nel 
programma elettorale erano ‘promesse’ stanno diventan-
do giorno per giorno ‘realtà’: passi avanti che Alpigna-
no fa nel diventare una città più vivibile.

Assessore Maurizio Morra di Cella
Assessore Maria Luigia d’Abbene
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Area Servizi Finanziari

IMU e TARES
La Società Area srl, incaricata del controllo di IMU e TARES 
per l’anno 2013, sta inviando avvisi bonari di diffida e mes-
sa in mora per accertamenti notificati lo scorso anno e per i 
quali non vi è stato riscontro alcuno da parte dei destinatari.
Coloro i quali dovessero ricevere detti avvisi sono invitati a 
contattare direttamente Are srl ai seguenti numeri:
800135533 da rete fissa;
0283591708 da mobile.
Si informano i cittadini, inoltre, che prima dell’avvio formale 
e definitivo della riscossione coattiva l’Amministrazione con-
sentirà una ulteriore possibilità di chiarimenti con Area srl.
Prossime scadenze pagamenti tributi 2019

Ricordiamo le prossime scadenze

Entro il 30 novembre 2019
versamento della 3^ rata TARI – raccolta rifiuti
Entro il 16 dicembre 2019
versamento della 2^ rata a saldo IMU – altri fabbricati

Si ricorda che il versamento dell’IMU è in autoliquidazione, 
quindi il contribuente non riceverà nessun modello da parte 
degli uffici comunali ma sarà lo stesso utente a provvedere 
al calcolo e alla compilazione del modello F24, con mezzi 
propri o tramite terzi.
L’Ente mette a disposizione un calcolatore IMU 2019, me-
diante il quale è possibile stampare il modello F24. 

“Il Comune di Alpignano declina ogni responsabilità per 
eventuali disguidi o inesattezze che si possano verificare 
nella procedura di calcolo, da ricondurre esclusivamente al 
contribuente”.

Il versamento della TASI – abitazione principale - NON è 
dovuto

Il Comune di Alpignano sperimenta nuovi 
servizi interattivi per le attività funerarie e 
cimiteriali. I servizi cimiteriali sbarcano sul 
web
L’amministrazione comunale ha aggiunto un altro importante 
tassello nel progetto di digitalizzazione e trasparenza, per 
offrire servizi sempre più a misura di cittadino. L’operazione 
dimostra come sia concreto l’impegno dell’amministrazione 
per realizzare servizi a “burocrazia zero”.
La novità è che dallo scorso 04 novembre ha preso il via il 
servizio relativo alle prenotazioni on line dei funerali, che 
possono essere prenotati e gestiti via internet dal portale 
dei servizi cimiteriali con un semplice click. Il portale, che 
si raggiunge cliccando il banner nell’homepage del sito 
istituzionale del Comune di Alpignano (www.comune.alpi-
gnano.to.it), permette alle imprese funebri di prenotare, pro-
grammare e gestire tutte le pratiche cimiteriali senza doversi 
recare all’ufficio cimiteriale.

Il nuovo sistema informatizzato consente inoltre agli opera-
tori comunali di avere una visione in tempo reale dei servizi 
prenotati e in corso, e garantisce maggiore trasparenza e 
controllo, contribuendo a un’ottimizzazione del servizio.
Il servizio di prenotazione on line dei Servizi funebri è attivo 
tutti i giorni H24 inclusi il sabato, la domenica e i festivi.
La pubblica amministrazione, nel tempo, ha fornito sempre 
più servizi tramite il canale web. L’importanza della messa 
on line dei servizi è dovuta al fatto che può portare benefici 
non solo al cittadino (in termini di tempo, modalità remota 
di accesso, guida alla compilazione, immediatezza della 
risposta, ecc.) ma anche all’amministrazione (ricezione di 
dati e informazioni direttamente in forma digitale, controllo 
degli errori in fase di immissione, ecc.).
Al fine di stimolare lo sviluppo di sempre nuovi servizi on 
line e, al contempo, di assicurarne coerenza e integrazione 
superando i metodi tradizionali, particolare attenzione è sta-
ta prestata negli ultimi anni allo sviluppo di “piattaforme abi-
litanti”, una serie di servizi infrastrutturali volti, da un lato, 
ad agevolare e ridurre i costi di nuovi servizi specifici per le 
varie amministrazioni e, dall’altro, a uniformare gli strumenti 
utilizzati dagli utenti finali durante la loro interazione con 
la pubblica amministrazione, che cederà liberamente a chi 
ne farà richiesta in quanto è stato totalmente sviluppato in 
house con una licenza open source.

Il Direttore Franco Ferretti

Area Affari Generali
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Area Lavori Pubblici

Il nuovo sottopasso pedonale del movicentro

Il sottopasso attraversa perpendicolarmente la linea ferro-
viaria Torino-Modane collegando in tal modo il parcheg-
gio pubblico presente di via Rivoli con il lato Movicentro. 
Sul lato monte (via Rivoli), le rampe di accesso sono tre, 
costruite in cemento armato e con le previste pendenze e 
soste per la fruizione da parte di tutti. Sul lato Movicentro, 
è presente un’unica rampa, sempre in cemento armato e 
sempre con le previste pendenze e soste per la fruizione 
da parte di tutti. Queste aree su cui sono state costruite le 
rampe di uscita sono all’interno del parcheggio pubblico 
(lato via Rivoli) e sulla piazza Robotti (lato Movicentro). Le 
dimensioni interne del sottopasso sono di 3.00 m x 3.00 
m, come previsto dalle vigenti Norme Tecniche per le Co-
struzioni e il piano di calpestio si troverà a circa -3.20 m 
dal piano del binario soprastante. Il sottopasso è costituito 
da un monolite in cemento armato ad armatura lenta ed è 
stato realizzato in un cantiere adiacente alla sede stessa sul 
lato monte ed in asse con la posizione definitiva dell’attra-
versamento. È stata preventivamente realizzata una platea 
di varo in cemento armato che, fungendo da piano di scor-
rimento per il successivo varo, ha consentito il moto relativo 
fra il manufatto sovrastante e la platea stessa. Tale platea 
è stata realizzata inoltre da due cordoli laterali che han-
no consentito di mantenere la direzionalità del manufatto 
nella fase di spinta e, posteriormente, da un muro reggi-

spinta che ha avuto la funzione di assorbire la spinta dei 
martinetti idraulici alla platea del monolite. Prima del getto 
della platea dello scatolare, sulla platea di varo, sono stati 
posti, sull’estradosso di quest’ultima, due fogli di polietilene 
che ne hanno facilitato il distacco delle superfici all’atto 
della spinta. Le pareti laterali del monolite, sulla testata di 
avanzamento, sono state profilate con una inclinazione a 
45° sulla verticale e con una rastremazione a tagliente sulla 
loro sezione orizzontale in modo da impedire, nella fase di 
avanzamento, il franamento laterale del terreno. 
Dopo la stagionatura dei getti è stata attuata la traslazio-
ne in opera del monolite nella posizione definitiva sotto la 
sede ferroviaria mediante martinetti a spinta oleodinamica 
atti a vincere l’attrito che durante l’avanzamento si attiva 
fra il terreno ed il monolite stesso. In precedenza alle ope-
razioni di varo sono stati posti in opera, lateralmente ai 
binari, travi in acciaio provvisorie con funzione di sostegno 
e ripartizione dei carichi. Successivamente, in direzione 
dell’asse del monolite, sono state poste in opera travi di 
appoggio, sottostanti a quelle parallele al binario, con la 
funzione di sostenere i binari stessi in fase di avanzamento 
del manufatto. Contemporaneamente all’avanzamento si è 
proceduto dall’interno del monolite allo scavo del nucleo 
centrale di terreno mediante escavatore a pala meccanica 
ed all’allontanamento del materiale di risulta. A traslazio-
ne ultimata si è preceduto alla rimozione delle attrezzature 
provvisorie impiegate ed al completamento in opera della 
parte inferiore dei rostri. Sia sul lato di via Rivoli che sul lato 
Movicentro, sono in fase di realizzazione le rampe di uscita 
con tutte le idonee caratteristiche tecniche atte all’utilizzo 
da parte di tutti. A completamento delle parti strutturali, ver-
ranno messe in opera le finiture quali pavimentazioni, tin-
teggiature, illuminazione e impianto fotovoltaico, oltre alla 
costruzione di un vano per l’alloggiamento di pompe idrau-
liche per il sollevamento delle acque meteoriche confluenti 
nel sottopasso e nelle rampe.
I rivestimenti delle pareti del sottopasso verranno realizzate 
con pannelli modulari per la creazione di giardini verticali.
Si realizzeranno così superfici piatte e curve con differenti 
morfologie, geometrie decorative, cromatismi e differenti 
composizioni floreali.
I pannelli saranno applicati in modo analogo alle facciate 
ventilate, con montanti già pronti e totalmente indipendenti, 
sia come copertura «vegetazionale» sia come impianto di 
irrigazione. Il Giardino Verticale verrà realizzato su una 
struttura portante costituita da un telaio ancorato al muro, 
che svolgerà anche la funzione di creare una camera per il 
ricircolo dell’aria.
La mancanza totale di substrati e terricci renderà i moduli 
leggeri e dal minimo ingombro. Ogni modulo avrà una na-
turale funzione di regolazione della temperatura e disper-
sione termica fornendo un ambiente più confortevole.
Le piante utilizzate sono state scelte in funzione dell’am-
biente, delle necessità e delle richieste progettuali. Le pareti 
verdi realizzate per le parti interne saranno integrate da un 
sistema di illuminazione artificiale in funzione della quanti-
tà di luce a cui saranno esposte.
Questa straordinaria versatilità, unita ad una semplice manuten-
zione e una lunga durata nel tempo, vedrà le pareti verdi e i giar-
dini verticali del sottopasso come parte integrante dell’architettura 
bio sostenibile della futura Alpignano.

Il Direttore Franco Melano
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Biblioteca vivente

Un rifugiato
Non sono straniero, ma sono extra nero
 

Due Vigili del Fuoco
Aiuto! Aiuto! Decamerone del soccorso
 

Una vittima di ’ndrangheta
Le mie due guerre
 

La parrucchiera di Sanremo 
Dietro le quinte: incontri con i vip 
 

Un avvocato penalista
Difendere l’indifendibile 
 

Un finisher del Tor des Geants 
Sui sentieri del Tor: emozioni, incontri, fatica
 

Una mamma dell’Associazione AU.DI.DO. 
Non perdersi mai: racconto di una mamma che si è trovata sola
 

Un attivista di Greenpeace  
Istantanee di lotta
 

Un’impresaria di onoranze funebri 
Arcangeli
 

Un pellegrino di Santiago 
Verso Santiago di Compostela: un incontro tra diversi e uguali
 

Un ex analfabeta guineiano 
Mi sarebbe piaciuto studiare
 

Due genitori adottivi
Un giorno Dio e Buddha si sono incontrati: nasce una nuova famiglia
 

Una mamma disperata
Andare avanti: come affrontare un giorno dopo l’altro il dolore più grande

Titoli in catalogo

La biblioteca vivente funziona come qualsiasi biblioteca: ci sono i “libri viventi”
da prendere in prestito, il catalogo dei titoli disponibili, uno spazio per la
“lettura”, i bibliotecari ed i lettori. Con un’unica differenza: non ci sono i volumi
di carta, ma libri viventi, persone in carne ed ossa da leggere ascoltando!

8 DICEMBRE - ORE 14.30-18.30
BIBLIOTECA DI ALPIGNANO

N
at

al
e

Biblioteca vivente
Storie in carne e ossa

Biblioteca di Alpignano

II EDIZIONE

8 dicembre 2019
ore 14.30-18.30

Comune di Alpignano

DEDICATA ALLA GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI UMANI

Per informazioni: Biblioteca comunale, via Matteotti 2, 
o11 9671561 biblioteca@comune.alpignano.to.it

Biblioteca Alpignano

Comitato comunale
Resistenza e
Costituzione
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Polizia locale e ambiente
Su giornali e riviste o navigando sui “Social” ci imbattiamo 
sempre più di frequente in articoli ed inchieste, pareri e 
forum, riguardanti le “Tematiche ambientali”. Si disserta sul 
riciclaggio della plastica, sulla differenziata, sulle emissioni 
nocive di veicoli ed impianti industriali, sulla deforestazione 
e sull’impoverimento del territorio, sul progressivo sciogli-
mento dei ghiacci e su una serie di interventi connessi. Ma 
all’atto pratico il singolo cittadino cosa può fare per interve-
nire direttamente onde invertire la tendenza? In quest’ottica 
anche un Ente locale, nello specifico il Comune (che per 
istituzione è il più vicino “all’individuo”), può muoversi ef-
ficacemente. Il Comando Polizia Locale, con il suo lavoro 
di prevenzione e repressione, ha da tempo preso iniziative 
in merito all’abbandono o alla scorretta gestione dei rifiuti. 
Nell’anno corrente si è perfezionato questo tipo di opera-
zioni, risolvendo un grave problema che da anni riguarda-
va il territorio: l’abbandono di veicoli su suolo pubblico e 
privato. In alcune aree si riscontrava la presenza di mezzi 
col tempo trasformatisi in rottami, divenuti vere e proprie 
fonti di inquinamento. Un veicolo infatti, oltre ad essere un 
rifiuto in se, con il tempo degenera perdendo liquidi nocivi 
(olio, benzina, fluidi) creando residui tossici (gomma dei 
pneumatici, vetri, plastica ecc...). Gli operatori di Polizia 
Locale hanno inizialmente mappato tutto il territorio comu-
nale, individuando i mezzi in stato di abbandono o pre-

sunto tale. Ciò acquisito hanno gradualmente rimosso tutti 
i veicoli seguendo i dettami del Decreto 22 ottobre 1999, 
n. 460. Questa operazione ha avuto ed ha ricadute positi-
ve: oltre a liberare le aree da rifiuti come detto pericolosi, 
ha reso disponibili spazi ai cittadini e sanato situazioni di 
degrado urbano non più tollerabili. Il Comando proseguirà 
in quest’opera, anche su segnalazione dei cittadini, segno 
di una doverosa sensibilità ai temi ambientali richiamati 
in apertura. Le segnalazioni possono essere inoltrate a 
mezzo mail all’indirizzo: ufficio.verbali@comune.alpigna-
no.to.it

Il Direttore Mario Maccadino

Area Polizia Municipale
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Area Sviluppo e Tutela del Territorio
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Gli stimoli all’edilizia grazie alla nuova legge regionale sulla rigenerazione urbana - Parte II
Le modificazioni al PRG ammesse dall’art. 17, c. 12 della L.R. 
56/77 non si configurano quali varianti urbanistiche; la delibe-
razione d’individuazione deve pertanto rientrare in tale alveo e 
l’Amministrazione comunale deve porre particolare attenzione 
affinché l’intervento o la sommatoria degli interventi non ecceda 
le condizioni di cui alla l. f) del c. 12 dell’art. 17 stesso. Come 
specificato al c. 4 dell’art. 3 della L.R. 16/2018, se l’interven-
to interessa complessi di più edifici, parti comuni, infrastrutture e 
spazi pubblici costituenti nell’insieme un tessuto urbano continuo 
e organico, è esclusa l’applicazione degli artt. 4 e 5, poiché si 
configurerebbe un intervento di ristrutturazione urbanistica o di 
rigenerazione urbana, riconducibile ai contenuti e alle finalità più 
proprie del successivo art. 12.
L’individuazione avviene mediante la predisposizione di una rela-
zione, corredata da una puntuale rappresentazione cartografica 
degli edifici oppure dall’elencazione degli edifici su base cata-
stale e relativa zona di PRG ove insistono, in modo che siano 
univocamente riconoscibili. La documentazione assunta a corredo 
della deliberazione deve descrivere e motivare l’ammissibilità de-
gli interventi previa verifica in relazione alle limitazioni all’edifica-
zione di natura ambientale, paesaggistica e di sicurezza idroge-
ologica, alle previsioni infrastrutturali e alla dotazione di servizi 
pubblici del PRG vigente, nonché previa verifica di coerenza con 
le previsioni del piano paesaggistico regionale (PPR) richiamata 
al c. 7 dell’art. 3 della L.R. 16/2018; tale ultima verifica deve 
essere effettuata secondo quanto previsto dagli artt. 11 o 12 (in 
funzione dell’avvenuto o meno adeguamento del PRG al PPR) del 
regolamento regionale 22 marzo 2019, n. 4/R, il regolamento 
regionale recante “Attuazione del Piano paesaggistico regionale 
del Piemonte (Ppr), ai sensi dell’articolo 8 bis comma 7 della leg-
ge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo) e 
dell’articolo 46, comma 10, delle norme di attuazione del Ppr”.
L’individuazione degli edifici o dei gruppi di edifici può avvenire 
secondo tre modalità:
il Comune programma di sua iniziativa gli interventi in relazione 

all’assetto urbanistico comunale, alle previsioni insediative e infra-
strutturali del PRG vigente, in coerenza con le previsioni del PPR; 
l’individuazione può essere programmata in più fasi;
il Comune promuove una manifestazione d’interesse allo scopo di 
raccogliere le istanze dei privati, pubblicando un bando all’albo 
pretorio on-line e dandone adeguata pubblicità; il Comune nel 
promuovere la manifestazione di interesse può individuare parti 
del territorio, che per omogeneità e caratteristiche del tessuto edi-
lizio e dei tipi di intervento ammessi sui singoli fabbricati presenti 
caratteristiche coerenti al fine dell’attuazione dei principi di legge; 
inoltre nel bando deve essere chiaro che gli interessati trasmettono 
documentazione idonea a consentire al Comune di identificare 
l’edificio oggetto di proposta sotto il profilo catastale e urbanisti-
co, corredata almeno dalla descrizione del possesso dei requisiti 
minimi di fattibilità previsti dalla legge, quali:
esistenza e legittimità dell’edificio (art. 3 della L.R. 16/2018); 
- rispetto dell’ambito di applicazione della legge in relazione 
al tipo di intervento ammesso sull’edificio (artt. 4 e 5 della L.R. 
16/2018); - verifica di massima delle limitazioni e dichiarazione 
che non siano già state applicate le disposizioni di cui al capo 
I della L.R. 20/2009 (Snellimento delle procedure in materia di 
edilizia e urbanistica) e della L. 106/2011 (Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 
70 Semestre europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia) 
sul medesimo edificio o gruppo di edifici (cfr. art. 11 della L.R. 
16/2018).
3) in ogni caso, gli aventi titolo possono presentare proposte d’in-
tervento, costituite almeno dall’estratto di PRG, dall’estratto cata-
stale e dal titolo di proprietà o da dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà relativa alla proprietà o alla disponibilità dell’immobi-
le idonei a consentire al comune di identificare l’edificio oggetto 
di proposta, corredata almeno dalla descrizione del possesso dei 
requisiti minimi di fattibilità previsti dalla legge, quali: - esistenza 
e legittimità dell’edificio (art. 3 della L.R. 16/2018 ); - rispetto 
dell’ambito di applicazione della legge in relazione al tipo di 
intervento ammesso sull’edificio (artt. 4 e 5 della L.R. 16/2018 
); - verifica di massima delle limitazioni e dichiarazione che non 
siano già state applicate le disposizioni di cui al capo I della L.R. 
20/2009 e della L. 106/2011 sul medesimo edificio o gruppo di 
edifici (cfr. art. 11 della L.R. 16/2018). Tale proposta del privato 
non si configura come richiesta di permesso di costruire in deroga 
ai sensi dell’art. 14 del D.P.R 380/2001 (Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e, pertanto, 
non è richiesto alcun progetto edilizio. In questo caso, entro 120 
gg dalla richiesta il comune delibera l’accoglimento o motiva il 
rigetto anche con comunicazione di diniego.
Con la deliberazione d’individuazione è ammesso escludere, in 
funzione dell’assetto urbanistico comunale, anche per singoli edi-
fici, il superamento delle densità fondiarie, dell’altezza massima, 
degli indici di copertura e di quelli di edificabilità fondiaria con-
sentiti dagli artt. 4 e 5 per la sola realizzazione delle premialità 
ivi previste.

Il Direttore Franco Titonel 
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Sportello Informagiovani
Siamo i ragazzi dell’Informagiovani Giulia e Giovanni.
In questo primo semestre di servizio civile nazionale ci siamo dati 
un obiettivo molto importante, quello di aumentare l’interazione 
sui social media con la popolazione alpignanese.
I social utilizzati dall’Informagiovani sono principalmente due:
1. Facebook: dove oltre l’account c’è anche una pagina, create 
entrambe già da altri civilisti
2. Instagram: in questo caso la pagina è stata creata quest’anno
Questi due social hanno molte cose in comune, ma presentano 
anche alcune differenze che di per sé rendono la pubblicazione 
di contenuti molto diversa tra loro. Alla luce di questo sono state 
create delle “rubriche settimanali” apposta con lo scopo di aumen-
tare la partecipazione.
FACEBOOK
Negli ultimi anni Facebook ha visto l’età media di chi ne usufrui-
sce alzarsi notevolmente, con sempre meno giovani che lo utiliz-
zano. Per aumentare la partecipazione su Facebook è importante 
condividere sia informazione di carattere culturale sia sociale. Es-
sendo il servizio, oltre che Informagiovani, anche Informalavoro è 
fondamentale attirare non solo i giovani ma anche le altre persone 
che potrebbero usufruire del servizio.
Questo ci ha spinto a pubblicare sia informazioni di carattere 
generale sia informazioni di carattere lavorativo, come offerte di 
lavoro, corsi gratuiti, concorsi o esperienze di SVE (Servizio volon-
tario europeo) o SCN (Servizio civile nazionale).
INSTAGRAM
L’età media di Instagram è nettamente più bassa; riuscire a strap-
pare qualche “follow” in più è molto difficile. Su questo social 
ci siamo concentrati principalmente sulla diffusione di news e di 
elementi che possano interessare i giovani, lasciando comunque 
una grande apertura alle informazioni.
Abbiamo ideato Rubriche con lo scopo di mantenere un contatto 
quotidiano con i cittadini e stimolare la conoscenza dei servizi e 
delle attività proposte dall’Informagiovani 
Rubrica Culturale:
• LUNEDÌ: Si pubblica un consiglio su una serie TV, per questo gli 
abbiamo dato il nome di SERIE TV MONDAY
• MARTEDÌ: si pubblica un consiglio su un film, per questo lo ab-
biamo chiamato CINECONSIGLIO.
• MERCOLEDÌ: si pubblica un consiglio su un libro, spesso consi-
gliato dalla biblioteca, per questo è stato nominato BIBLIOCON-

SIGLIO.
• GIOVEDÌ: si avverte dell’uscita di un nuovo film, per questo è 
stato chiamato PRESTO AL CINEMA.
• VENERDÌ: si consiglia una canzone, per questo è stato chiamato 
il FRIDAY SONG.
Rubrica Sociale
• LUNEDÌ: annunci di SCN e SVE.
• MARTEDÌ: annunci di concorsi o stage nella città metropolitana 
di Torino.
• MERCOLEDÌ: annunci dal sito “Scambi Europei”.
• GIOVEDÌ: annunci dall’Informagiovani, dal comune di Alpigna-
no o di offerte di lavoro in zona.
• VENERDÌ: News su possibili Erasmus+ o Attività europee.
Rubrica Stories
Questa è l’ultima ideata, ed è principalmente pensata per Insta-
gram. Per aumentare l’interazione verranno pubblicate delle Sto-
ries apposite, che si concentrano su alcuni temi particolari.
• LUNEDÌ: serie A e Sport, indovinelli generali.
• MARTEDÌ: quiz cinematografici.
• MERCOLEDÌ: indovinello.
• GIOVEDÌ: quiz di Geografia/Storia.
• VENERDÌ: interazioni riguardo posti da visitare o vedere nella 
zona torinese.

Giovanni Giacomino e Giulia Sanitate
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A grande richiesta torna la Festa dello Sport 
Domenica 6 ottobre è stato inaugurato il “Percorso Vita”, un’area 
attrezzata per il fitness al Parco della Pace, progetto partecipato 
che democraticamente i cittadini, tramite il loro voto, hanno scelto 
tra i cinque messi a disposizione dell’Amministrazione. Il percor-
so si snoda attraverso 17 postazioni terminando con una piccola 
parete di arrampicata. È stata una giornata interamente dedicata 
allo sport in cui molti visitatori, soprattutto bambini, grazie alla 
presenza delle tante associazioni sportive, hanno potuto provare 
le diverse discipline sportive e avere informazioni su: tennis, tiro 
con l’arco, pallavolo, judo, tai chi, calcio, arrampicata sportiva, 
MTB, hockey on line (roller), danza, kick boxing, rugby, tennis 
tavolo, basket, triathlon e attività motorie per bambini.
Ma ancora escursioni e percorsi in Mountain Bike, tiro alla fune 
con il CAI Alpignano, orienteering nel parco con la Polisportiva 
Valledora e una vasta esposizione di libri in prestito d’uso sullo 
sport e sulla salute. 
Per tutta la giornata sono stati presenti i volontari della Croce Ver-
de Alpignano e gli Alpini hanno distribuito acqua e te.
Al termine della giornata sono stati anche premiati 48 atleti ap-
partenenti alle associazioni sportive presenti che si sono distinti 
nel corso del 2019 portando alto l’onore della nostra città in com-
petizioni nazionali e internazionali.
Un grazie quindi alle associazioni sportive che hanno partecipato: 
USD Alpignano; asd CPS Sportlandia; asd Equilibrio & fitness; 
Sport Management ssd; Triathlon Team Alpignano ssd; apd Valle-
dora Alpignano; Centro Danza La Rosa dei Venti ssd; asd Concor-
danza Studio Danza Visconi; asd Wind of Usa; Cai Alpignano; 
Kumiai ssd; asd Centro Sportivo Judo Alpignano; Cus Alpignano 
asd; asd Carpediem; ARC.a Arcieri Alpignano asd; asd Tennis 
Club Alpignano. Una splendida giornata informale all’insegna 
dello sport che sicuramente sarà ripetuta.

Direttore Maria Lautieri

Area Servizi Culturali, Comunicazione e Sport
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Non solo 25 novembre
Fin dal nostro insediamento abbiamo avuto a cuore le tematiche 
relative alle pari opportunità. Uno dei primi passi è stato aprire 
anche ad Apignano uno sportello di ascolto in collaborazione 
con il Centro Donna di Collegno, centro antiviolenza riconosciuto 
dalla regione Piemonte che collabora con il Cissa.
Con il passare del tempo il servizio sta svolgendo un ruolo impor-
tante di aiuto e supporto gratuito alle donne della nostra città. Solo 
nei primi 10 mesi del 2019, 18 donne alpignanesi sono state ac-
colte presso il nostro sportello, o negli sportelli di Collegno e Gru-
gliasco sempre gestiti dal Centro Donna. Nel nostro sportello in 
collaborazione con il Cissa si sono recate anche donne dei paesi 
limitrofi aderenti al Cissa stesso. Questi dati dimostrano quanto sia 
importante continuare a offrire sul nostro territorio questo servizio, 
quanto ancora ci sia da lavorare soprattutto nella gestione dei 
rapporti famigliari dal momento che la maggior parte delle donne 
ha riferito violenze e maltrattamenti in ambito famigliare.
Proprio per aumentare la sensibilità di commercianti e associazio-
ni, possibili sentinelle che possano cogliere i segnali di disagio, 

l’associazione commercianti insieme alle altre 
associazioni del territorio hanno partecipato 
a un incontro formativo presso il Salone Cruto 
condotto dalle esperte del Centro Donna per 
conoscere meglio le dinamiche ed essere in 
grado di esser di supporto nei confronti delle 
donne. Lo scorso anno erano invece stati i dottori di famiglia ad 
aprirci le porte dei loro studi per conoscere il lavoro del Centro 
Donna sul nostro territorio. 
Grazie poi alla collaborazione dei comuni limitrofi di Collegno, 
Grugliasco, Pianezza, dei servizi sociali, delle forze dell’ordine, 
dell’I.C. Alpignano si è creata una rete stabile, ma soprattutto con-
creta. 
Auspichiamo pertanto che questi sforzi possano col passare del 
tempo ridurre il fenomeno della violenza di genere e dar vita a 
un mondo dove, indipendentemente dal sesso, nel rispetto della 
persona si possano davvero aver pari opportunità in ogni settore.
� Assessore Maria Luigia d’Abbene
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CONCERTO
QUARTETTO 

DEL TEATRO REGIO DI TORINO

Stefano Vagnarelli violino, 
Marco Polidori violino, 
Alessandro Cipolletta viola, 
Relja Lukic violoncello

Programma: 
Joseph Haydn: 
Quartetto per archi n. 75 
in sol maggiore, op. 76 n.1
Alexander Borodin: 
Quartetto per archi n. 2 
in Re maggiore

CONCERTO DI NATALE
DOMENICA 22 DICEMBRE ORE 21

SALA EX OPIFICIO CRUTO
VIA MATTEOTTI 2 - ALPIGNANO

INGRESSO LIBERO
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Il CAI di Alpignano: camminare, pedalare, arrampicare, correre in allegria.
Il nuovo anno si è aperto, il 12 gennaio, con la tradizionale fiacco-
lata di Sant’Abaco e il 1 febbraio, con la premiazione del concorso 
fotografico 2018 appuntamento molto atteso e con un sempre buon 
numero di partecipanti. I mesi di marzo, aprile e maggio sono stati 
dedicati all’arrampicata sportiva: un modo divertente per avvicinare 
i ragazzi a questa specialità o per consolidare tecniche e utilizzo dei 
materiali.
Uscite consolidate: il corso di ginnastica; la cena sociale con por-
chetta e tanti altri deliziosi manicaretti; la giornata Nazionale dei 
Sentieri dedicata alla pulizia, ripristino e segnaletica dei sentieri. Né 
sono mancate le escursioni per gli appassionati di MTB, per chi ama 
camminare per sentieri, boschi, paesaggi alpini e, il fortemente voluto 
appuntamento con le scuole alpignanesi, giornate dedicate all’edu-

cazione ambientale e all’amore 
per la montagna. 
Nel mese di agosto la bella e 
particolare escursione di due 
giorni sul Rocciamelone, par-
tendo da Lemie per ricordare il 
voto fatto dal nonno di uno dei 
nostri soci, per tornare a casa 
salvo dalla I Guerra Mondia-
le. Quest’anno l’escursione di 
5 giorni si è svolta nel mese di 
settembre, meta le Dolomiti, con 
partenza fissa il bellissimo paese 
di Canazei, in un contesto di alti 
e fioriti paesaggi alpini, borghi 
incantati e il panorama mozza-
fiato delle cime dolomitiche, pa-
trimonio materiale dell’umanità 
dell’UNESCO dal 2009.
Il 30 marzo si è ripetuta la bel-
la esperienza di collaborazione 
con gli Amici dell’Ecomuseo Cru-

to: quest’anno l’itinerario era dedicato alla “Stra’ dla giasa… in bas-
so”. L’itinerario ha esplorato angoli inediti di Alpignano, in un tempo, 
prima della diffusione dei frigoriferi, nel quale il ghiaccio arrivava 
dalla Valle di Susa e dal ghiacciaio Galambra, per essere conserva-
to in apposite sotterranee ghiacciaie municipali, poi distribuito nelle 
case e in specifici negozi. La passeggiata è stata anche l’occasio-

ne per conoscere i pozzi e i forni comunali, la loro ubicazione e le 
regole per il loro utilizzo. La collaborazione con l’Ecomuseo Cruto 
si è consolidata con la mostra “Io, il 68 l’ho fatto in verticale” che 
dal 22 settembre al 17 novembre, attraverso racconti, documenti, 
libri, oggetti, rocce e minerali, racconta la spedizione in Groenlandia 
(1968) con Cima Alpignano e la spedizione nell’Hindu Kush (1959) 
con Cima Alpignano Peak voluta da Carlo Alberto Pinelli ricordando 
la villa dei nonni a Colgiansesco. 
Il 6 ottobre, in una bella solare domenica, si è svolta la Festa dello 
Sport con un duplice obiettivo: inaugurare il Percorso Vita e premiare 
sportivi delle tante associazione che hanno aderito alla giornata. 
Il Percorso Vita è un’area attrezzata per il fitness al Parco della Pace 
ideato per attività motorie adatte sia a bambini sia ad adulti. 
Per il CAI-Alpignano è stato premiato Vareno Boreatti, socio dal 
1964, appassionato della montagna e socio del Club 4000, gruppo 
del CAI-Torino che riunisce gli alpinisti che hanno salito almeno 30 
vette superiori a 4000 mt sulle 82 dell’elenco ufficiale UIAA: Vareno 
le ha salite tutte 82, ultima nel 2010 l’Aiguille de Bionnassay Monte 
Bianco (4052 mt). Il CAI-Alpignano ha proposto durante la giornata 
una bella passeggiata lungo le sponde della Dora, l’avvicinamento 
all’arrampicata con l’aiuto di soci esperti e titolati e una divertente 
escursione ad anello in MTB, lungo le sterrate che portano a Pianez-
za.
Vogliamo ricordare Fiorino Amisano, che il 25 maggio ci ha lasciato: 
alpinista carismatico, fondatore del CAI-Alpignano (1955), presidente 
dal 1955 al 1975, protagonista di tante escursioni e spedizioni, come 
la Spedizione Groenlandia 1968 e la salita alla Cima Alpignano.

Gli appuntamenti di dicembre 2019 e gennaio, 
febbraio e marzo 2020: 
6/12 proiezione fotografica con estrazione a premi; 13/12 tombola-
ta; 21/12 S. Messa di Natale; 6/1 inizio corso di ginnastica; 11/1 
fiaccolata di S. Abaco; 31/1 premiazione concorso fotografico; 2/2 
escursione sulla neve; 16/2 giochiamo sulla neve; 22/2 pedaliamo 
con cena; 1/3 escursione urbana al Monte dei Cappuccini e visita al 
Museo della Montagna; 15/3 arrampicata alla falesia di Cantoira; 
22/3 Rive Rosse in MTB; 29/3 escursione con le ciaspole.
Se ami l’amicizia, la natura e l’allegria vieni a trovarci: tutti i venerdì 
sera dalle ore 21,00 – via Matteotti 10 – Alpignano.

Il presidente Renzo Marangon

Festa dello sport. La 
premiazione di Vareno Boreatti, 
Alpignano, 6 ottobre 2019 
(fotografia di Palma Toto)



La Tallone al cinema per una storia speciale
Tutte le classi della scuola secondaria di I grado Tallone, lunedì 
16 settembre si sono recate al cinema Lumiere di Pianezza per la 
visione del film “Mio fratello rincorre i dinosauri”.
Tratto da una storia vera, di cui esiste pure un libro, narra la vita di 
Giovanni Mazzariol, ragazzino con la sindrome di down.
Alcuni degli studenti si sono approcciati alla visione del film gia 
conoscendo la trama poiché avevano letto il libro l’anno scolasti-
co precedente. Nonostante ciò, si sono dimostrati interessati alla 
versione multimediale della storia.
In particolare, si narra di come inizialmente il fratello di Giovanni, 
Giacomo (lo stesso che ha scritto il libro) non accettasse la disabi-
lità del fratello, andandogli contro, raccontandogli bugie sul suo 
conto e nascondendolo.
Invece, con il tempo, egli capisce che la sindrome può essere vista 
anche come superpotere.
La scelta del film è dovuta alla sensibilità della storia per trasmet-
tere ai ragazzi la capacità di accettare tutti, senza considerare le 
diversità.

Stefano Azzalin 3E, Christian Lauria 3E, Salvatore Raco 3C

La Caramella cresce sempre di più

Ottimi risultati agonistici per la A.D. Ippica “La Caramella” nel 
primo semestre del 2019.
L’allieva Martina Saracco a inizio maggio è stata convocata al 
concorso ippico internazionale di piazza di Siena, svoltosi a 
Roma all’interno della straordinaria cornice di Villa Borghese. 
Saracco, insieme alla sua cavalla Baldina, ha portato a casa 
ottimi risultati, entrando nella top 10 della sua categoria su ben 
77 partenti.
In data 13/14/15/16 Giugno invece, presso il centro ippico “Il 
Torrione” di Tortona (AL) si sono svolti i campionati piemontesi 
outdoor di salto ostacoli. Numerosi allievi della A.D.I “La Cara-
mella” vi hanno preso parte. Alessandra Tufano si è posizionata 
al 6^ posto della classifica finale del Campionato pony speran-
ze. Mya Teresa Bavuso si posiziona al 9^ posto della classifica 
finale campionato pony avviamento classe C. Martina Saracco 
al 2^ posto della classifica finale Campionato children-junior. 
Beatrice Baldassarre al 12^ posto, mentre Virginia Stecco al 
21^ della classifica finale Campionato brevetti juniores. Sara 
Percudani al 4^ posto della classifica finale campionato brevetti 
emergenti juniores.
Grande successo anche per la manifestazione del 23 giugno, 2^ 
MEMORIAL ELENA MORSONE, tenutasi presso la A.D. Ippica 
“La Caramella”. Una giornata dedicata agli amanti dei cavalli 
e non solo, in cui si sono svolte gare di dressage, gare di salto 
ostacoli, gimkane pony e spettacoli equestri.
I prossimi appuntamenti saranno: i campionati italiani pony, i 
campionati italiani brevetti e i campionati italiani 1^ grado. 
Complimenti a tutti gli allievi della A.D.I. “La Caramella”, che 
stanno dando il meglio di loro, per cercare di ottenere sempre 
ottimi risultati.

Il presidente dell’associazione
Bar Stefania
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Alpignano SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it
Il Consiglio Comunale di Alpignano dichiara lo stato 
di emergenza climatica e ambientale
Il comune di Alpignano si aggiunge alla lista degli Enti locali i 
quali si sono impegnati formalmente davanti ai cittadini a ridur-

re le emissioni di gas climalteranti, anche in tempi più brevi rispetto ai termini previsti negli 
Accordi di Parigi; Non si possono più ignorare:
•	 I preoccupanti effetti del riscaldamento globale, documentati da molteplici studi e, ulti-

mo in ordine di tempo, dal rapporto IPCC-ONU sul clima 2018, secondo cui l’umanità̀ 
ha tempo entro il 2030 per limitare l’incremento della temperatura a 1.5°C, per evitare 
danni irreversibili al clima, con effetti devastanti sull’ecosistema terrestre e sulla soprav-
vivenza dell’uomo stesso in quanto specie;

•	 Il rapporto IPBES-ONU sulla Biodiversità (pubblicato 6 maggio 2019), che segnala un 
declino ecologico “senza precedenti”, in cui un milione di specie animali e vegetali 
sono a rischio estinzione nel breve periodo per colpa dei cambiamenti climatici e di un 
sovrasfruttamento di terra e mare, piante e animali; 

•	 Gli studi sull’inquinamento, come quello della Ellen MacArthur Foundation, in collabora-
zione con il World Economic Forum “The New Plastics Economy: Rethinking the future of 
plastics”, il quale stima che ad oggi finiscono nel mare 8 milioni di tonnellate di plastica 
ogni anno e che nel 2050 gli oceani potrebbero contenere più plastica che pesci, in 
termini di peso.

•	 L’Accordo di Parigi sottoscritto nel 2015 da 192 Nazioni tra cui l’Italia e ratificato con 
la L. 4 novembre 2016, 204, che si riferisce al ruolo “delle città, delle regioni e degli 
enti locali” “nell’affrontare i cambiamenti climatici, comprese le città, altri enti a livello 
subnazionale, la società civile, il settore privato e altri ancora”. In particolare tale accor-
do invita suddetti enti a:
1) “intensificare i loro sforzi e sostenere le iniziative volte a ridurre le emissioni”;
2) “costruire resilienza e ridurre la vulnerabilità agli effetti negativi dei cambiamenti climatici”;
3) “mantenere e promuovere la cooperazione regionale e internazionale” sul tema.

Per tali motivazioni il Consiglio Comunale del 14 novembre 2019 ha deliberato:
•	 Di impegnarsi con ogni possibile contributo all’interno delle competenze del Comune 

di Alpignano per contenere l’aumento della temperatura globale entro 1,5 °C e fissare 
un obiettivo di riduzione a zero delle emissioni nette di gas climalteranti per il 2030, 
ritenendo l’obiettivo di zero emissioni nel 2050 insufficiente e incoerente con lo stato 
di emergenza climatica.

•	 Di dare atto che saranno adottate apposite campagne pubblicitarie di informazione sulle 
misure da adottare per il contrasto ai cambiamenti climatici e per il miglioramento della 
qualità dell’aria in coerenza con Programma strategico nazionale di prossima adozione 
da parte del Ministero dell’ambiente ed eventuali progetti troveranno allocazione nel 
prossimo bilancio di previsione 2020-2022 nel caso in cui saranno individuate fonti 
certe di finanziamento.

SiAmo Alpignano
Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it
IL RISPETTO DEL BENE COMUNE
Cari Alpignanesi, ancora una volta ci troviamo costretti a trattare 
un argomento molto complesso che però continua a drenare 
risorse dalle casse comunali. Non vorremmo soffermarci ulterior-

mente sulle cifre molto elevate che l’amministrazione è costretta e sostenere per il ripristino 
degli atti vandalici ma, vorremmo cercare di analizzare questo fenomeno e spostare la 
vostra attenzione su alcuni aspetti a nostro avviso ancora più importanti. Cominceremmo 
dal principio cardine ovvero il mancato rispetto del bene comune; siamo tutti molto attenti a 
segnalare eventuali mancanze o problematiche esistenti sul territorio quando però con gran-
de sforzo si riesce ad ottenere qualcosa di nuovo o mancante spesso viene puntualmente 
vandalizzato. Cosa spinge coloro che compiono simili atti a fare queste azioni distruttive? 
Crediamo che il punto della questione sia proprio questo. Dal nostro punto di vista, come 
amministrazione pubblica, abbiamo cercato di stimolare il rispetto del bene comune con 
progetti partecipati che hanno lo scopo di rendere i cittadini protagonisti delle scelte per 
stimolare rendere tutti custodi dei beni comuni, senza esclusione alcuna. Le soluzioni che i 
cittadini propongono di mettere in atto vanno quasi sempre nella direzione della vigilanza e 
delle sanzioni. Noi ci permettiamo di insistere a perseguire l’aspetto educativo. 

Gruppi Consiliari

Possiamo pensare di aumentare la videosorveglianza del territorio, sicuramente un ottimo 
deterrente, ma non potrà mai essere sufficientemente capillare ed inoltre andrebbe ad agire 
sull’effetto e non sulla causa. È nelle nostre intenzioni attivare dei progetti di videosorve-
glianza dei punti sensibili del territorio, cosa che al momento è comunque già operativa 
mediante l’utilizzo di apparecchiature mobili. 
L’appello che rivolgiamo ai cittadini è quello di non abbassare la guardia dal punto di 
vista educativo, di stimolare i propri ragazzi alla partecipazione attiva nella vita pubblica 
del paese attraverso i vari gruppi associativi presenti sul territorio. Essere direttamente 
coinvolti riteniamo che possa essere una “cura” molto efficace per metabolizzare il con-
cetto di RISPETTO DEL BENE COMUNE. Impegnarsi in prima persona può essere un ottimo 
“antibiotico” contro la NOIA, “patologia” che nei casi più estremi può portare a pensare 
che scarabocchiare o distruggere una panchina possa diventare un modo “divertente” per 
trascorrere una serata tra amici. Non spetta a noi fare un’analisi dei motivi per cui tutto ciò 
avviene, è nostro dovere però cercare di fare un’opera di sensibilizzazione nella speranza 
che attecchisca sempre di più nella coscienza dei cittadini alpignanesi con particolare atten-
zione alle famiglie che DEVONO essere il principale veicolo educativo. La sorveglianza delle 
famiglie nei confronti dei propri figli non può e non deve limitarsi al semplice messaggio 
attraverso un social network, deve essere frontale, schietta e se serve, fatta di persona. 

Alpignano Democratica
Capogruppo Leonardo Tucci
e-mail: tuccileonardo@libero.it
Il 2021 e le prossime elezioni amministrative lentamente si 
avvicinano. Abbiamo così preso in considerazione alcuni dati 
relativi al triennio 2016/2018 per lasciare ai lettori del perio-
dico comunale la possibilità di valutare liberamente la gestione, 

secondo noi, alquanto deficitaria della nostra Città da parte del Sindaco Oliva e della sua 
maggioranza.
• ABITANTI: calo importante degli abitanti alpignanesi dal 2016 al 2018, passati da 
17.038 a 16.379 (-4%);
• SPESE GENERALI COMUNALI: Spese Telefoniche incrementate nel triennio 2016/2018 del 
12%, Spese di Riscaldamento degli edifici comunali incrementate nel triennio 2016/2018 
del 16%, Spese Illuminazione Pubblica incrementate nel triennio 2016/2018 del 3%;
• MANUTENZIONE ORDINARIA VERDE PUBBLICO: decisione alquanto discutibile di non av-
valersi più delle Cooperative Sociali per la manutenzione ordinaria del verde pubblico (le 
COOP Sociali impiegano personale difficilmente assumibile da altre aziende, appartenente 
alle cosidddette “fasce deboli” – n.d.r.);
• TASSA RIFIUTI: incremento della Tariffa per i cittadini in misura elevata (in alcuni casi 
anche il 20% - n.d.r.);
• ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: aumento sensibile dell’imposta per i redditi medio/bassi;
• SPORTELLO INFORMALAVORO: Diminuzione di passaggi, utenti e offerte di lavoro pubblica-
te nel triennio 2016/2018: passaggi -14%, utenti -15%, offerte di lavoro pubblicate -19%;
• TIROCINI: ZERO tirocini nel 2018;
• CANTIERI DI LAVORO: ZERO cantieri di lavoro nel 2018;
• SPORTELLO INFOIMPRESA: NON ATTIVO (importante strumento per chi volesse intrapren-
dere una nuova attività – n.d.r.);
• VOUCHER FONDAZIONE SAN PAOLO: non sono stati più utilizzati, erano un importante 
strumento per creare forme temporanee di occupazione per le “fasce deboli”.
Lasciamo ai nostri lettori, quindi, la libertà di valutare attentamente quanto elencato. Si 
potrebbero sottolineare molti altri aspetti (es. gestione della Farmacia Comunale, problemi 
relativi alla viabilità ed all’inquinamento, gestione del patrimonio immobiliare comunale, 
ecc.) ma sarà nostra intenzione riprenderli nelle prossime uscite del periodico comunale 
per sottolineare con fermezza quanto ribadiamo da tempo: Alpignano è tornata una “Città 
Dormitorio” con la gestione del Sindaco Oliva e della sua maggioranza.

Il Gruppo Consiliare di Alpignano Democratica.

Movimento Cinque Stelle
Capogruppo Cosimo Di Maggio - e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it - Seguici anche su Facebook e Twitter
Il nostro stile ha sempre prediletto la concretezza dell’azione 
amministrativa, la competenza e l’approfondimento delle te-
matiche in un contesto di sereno confronto democratico ed è 
da questo presupposto che stiamo lavorando con lealtà verso i 
cittadini nel nostro ruolo di indirizzo e controllo.
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Gruppi Consiliari
Nell’ottica di maggiore tutela del verde e della valorizzazione ambientale abbiamo realiz-
zato un nuovo Regolamento del verde pubblico e privato, sottoponendolo all’attenzione 
dell’Amministrazione confidando in un prossimo riscontro di positivo accoglimento.
È proseguito il nostro impegno a salvaguardia del territorio, sostenendo con un’interroga-
zione il recupero e la riqualificazione di aree dismesse, così da privilegiare le strutture già in 
essere come i campi sportivi Borello, Montanaro ed ex palestra Turati in zona Campagnola 
nonché abbiamo sollecitato la Giunta ad occuparsi quanto prima del recupero di Villa Gove-
an (a breve verrà discussa una nostra interrogazione).
A tutela ambientale abbiamo rimarcato in Consiglio la necessità di una maggior attenzione 
alla pulizia bealere tanto che a fine luglio il Comune ha provveduto. Neo dell’amministrazio-
ne è non aver ancora provveduto con efficacia a contrastare l’abbandono indiscriminato di 
rifiuti con l’apposizione di fototrappole, appostamenti e controlli a tappeto, installazione di 
un sistema di video sorveglianza per rilevare e registrare comportamenti errati e cogliere chi 
delinque e abbandona rifiuti sul suolo pubblico facendo partire l’iter sanzionatorio per even-
tuali comportamenti scorretti. La scorsa estate il nostro gruppo consigliare ha realizzato un 
reportage per documentare la notevole quantità di rifiuti abbandonati sulle nostre strade.
In occasione della giornata dedicata allo sport, la Giunta ha finalmente premiato i giovani 
atleti alpignanesi che si erano distinti nelle gare degli Special Olympics; non possiamo che 
esserne soddisfatti, l’avevamo chiesto con una interrogazione seguita da alcuni solleciti, 
contrariamente a chi non ha saputo cogliere le nostre intenzioni accusandoci di strumen-
talizzazione.
Soddisfatti anche che città metropolitana abbia destinato un contributo ai nostri Volontari 
VV.FF. di cui non bisogna solo ricordarsi nel momento in cui si ha la necessità, ma il soste-
gno di un’attività come quella svolta dai nostri volontari dovrebbe essere una costante di 
ogni Comune.
Continueremo ad impegnarci perché Alpignano merita più attenzione e più risorse da parte 
dell’attuale amministrazione comunale. L’esperienza in consiglio comunale è una spinta per 
vivere più profondamente e attentamente il nostro territorio, diventando ancor di più il pun-
to di riferimento per numerosi cittadini. Riteniamo infatti da sempre indispensabile l’ascolto 
e il confronto con la città, che non si deve esaurire nel periodo della campagna elettorale.
Mantenetevi aggiornati con le nostre pubblicazioni sul blog Alpignano 5 Stelle e correlate 
pagine facebook: MoVimento 5 Stelle Alpignano ed Alpignanesi Attivi.

Articolo Uno

Carissime\i Cittadine\i, cogliamo l’occasione per porgere a tutti 
voi e rispettive Famiglie buone feste. Come ben sapete Art.1, ora 
è forza di Governo che si assume una grossa responsabilità dopo 
il fallimento del Governo giallo-verde con relativa crisi procurata 

per capriccio o incapacità da parte della Lega e del suo capo indiscusso Matteo Salvini. Sul 
territorio vantiamo due Consiglieri di minoranza che con grande responsabilità ed esperienza 
cercano di indirizzare una maggioranza sempre più isolata e priva di progettualità. Diciamo 
questo perché, se ricordate bene, l’attuale maggioranza del Sindaco Oliva, composta da due 
liste civiche che, al loro insediamento hanno svolto una campagna elettorale all’insegna del 
cambiamento e dell’antipolitica, hanno portato la città di Alpignano all’isolamento Metro-
politano e Regionale. Infatti denunciamo da tempo la mancanza di visione e nello specifico 
ci chiediamo dove sono finiti i fondi che l’Amministrazione precedente aveva ottenuto dalla 
chiusura del passaggio a livello. Inoltre come possiamo vedere tutti, i lavori del sottopasso 
ferroviario sono ormai interrotti da tempo; la biglietteria ferroviaria è stata chiusa senza aver 
intrapreso nessuna iniziativa presso Trenitalia; cresce il malcontento nelle associazioni del 
territorio (vedi chiusura bocciofila e festa del Palio DIJ Cossot sminuita); campi da calcio del 
Valle Dora chiusi e abbandonati. Potremmo dire, senza mezzi termini, che la giunta Oliva 
si è rivelata un fallimento che grava sulle tasche dei Cittadini in quanto il debito pubblico 
della città è aumentato notevolmente come l’addizionale irpef comunale e Tari. A circa tre 
anni e mezzo di governo non possiamo che sottolineare un bilancio negativo che è sotto 
gli occhi di tutti.
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